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PREMESSA 

 
L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità 

finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei 

fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale. 

Visto che il comma 2 dell’art. 232 del D.lgs. 267/2000, come modificato dall'art. 57, comma 2-ter, 

lett. a) e b), D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, 

n. 157 recita: “2. Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la 

contabilità economico-patrimoniale. Gli enti locali che optano per la facoltà di cui al primo periodo 

allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'anno precedente redatta 

secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con 

modalità semplificate individuate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministero dell'interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 

per gli affari regionali, da emanare entro il 31 ottobre 2019, anche sulla base delle proposte 

formulate dalla Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali, istituita ai sensi dell'articolo 

3-bis del citato decreto legislativo n. 118 del 2011.” . 

 

Considerato quindi che le nuove disposizioni rendono facoltativa la contabilità economico – 

patrimoniale a regime, introducendo l’obbligo di allegare una situazione patrimoniale semplificata. 

 
Considerato che gli enti locali della Provincia di Trento applicano le disposizioni contenute nel 

D.lgs. 118/2011 con un anno di posticipo ed inoltre, l’art. 49, comma 1 della L.P 18/2015 stabilisce 

che “Il posticipo di un anno si applica anche ai termini contenuti nelle disposizioni del decreto 

legislativo n. 118 del 2011 modificative del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo unico 

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), richiamate da questa legge. In caso di proroga di 

questi termini da parte di disposizioni statali successive il posticipo di un anno si applica con 

riferimento ai termini come da ultimo prorogati.” 

Il Consorzio BIM Chiese con delibera del Assemblea n. 22 del 22.06.2021, si è avvalso della 

facoltà, prevista dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL, di non tenere la contabilità economico 

patrimoniale, dando atto che l’ente allegherà, a partire dal rendiconto 2020, una situazione 

patrimoniale semplificata al 31 dicembre dell’anno di riferimento, redatta secondo lo schema di cui 

all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e con le modalità semplificate 

definite dall’allegato A al decreto ministeriale 11 novembre 2019, come modificato con il decreto 

ministeriale 10 novembre 2020. 

 
L’allegato A al decreto ministeriale 10 novembre 2020, stabilisce che: 

“Gli enti che, in attuazione del comma 2 dell’art. 232 del TUEL, si avvalgono della facoltà di non 

tenere la contabilità economico patrimoniale allegano al rendiconto la propria Situazione 
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patrimoniale elaborata seguendo le modalità semplificate di seguito individuate, secondo gli 

schemi previsti per l’attivo e il passivo patrimoniale dall’allegato 10 al decreto legislativo n. 118 del 

2011 ed utilizzando i dati: 

- dell’inventario aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno a cui si riferisce il rendiconto, che 

consentono di determinare il valore delle voci della Situazione patrimoniale indicate nel paragrafo 

2; 

- del rendiconto, ai fini della determinazione del valore delle voci della Situazione patrimoniale 

indicate nel paragrafo 3; 

- dell’ultimo conto del patrimonio approvato, ai fini della determinazione del valore delle voci della 

Situazione patrimoniale indicate nel paragrafo 4; 

- extra-contabili, ai fini della determinazione del valore delle voci della Situazione patrimoniale 

indicate nel paragrafo 5 e per alcune voci delle disponibilità liquide”. 

Attraverso tali dati gli enti procedono preliminarmente alla elaborazione del modulo patrimoniale 

del piano dei conti integrato di cui all’allegato 6/3 al decreto legislativo n. 118 del 2011 alla data del 

31 dicembre 2019, inserendo gli importi riguardanti le attività e le passività dell’ente. 

Successivamente, le voci del piano dei conti patrimoniale sono aggregate sulla base del raccordo 

individuato dal medesimo allegato n. 6/3 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che individua le 

relazioni tra i codici del piano dei conti patrimoniale e le voci dello Stato patrimoniale. 

L’aggregazione delle voci del piano patrimoniale secondo tale raccordo consente di elaborare la 

situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’anno a cui si riferisce il rendiconto. 

 
Al fine di semplificare l’elaborazione della Situazione patrimoniale, le seguenti voci possono essere 

valorizzate con importo pari a 0: 

 
- AA Crediti vs. lo Stato ed altre Amministrazioni pubbliche per la partecipazione al fondo - di 

dotazione; - ACI Rimanenze; 

- ACII1a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità; 

- ADI Ratei attivi; 

- AD2 Risconti attivi 

- PAIII Risultato economico dell'esercizio; 

- PD3 Acconti; 

- PEI Ratei passivi; 

- PEII1 Contributi agli investimenti 

- PEII2 Concessioni pluriennali 

- PEII3 Risconti passivi 

- Conti d’ordine 

 
Si segnala, in particolare, che è consentita la valorizzazione a 0 delle voci: 
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- risconti attivi e passivi in quanto i relativi effetti finanziari si sono già verificati e sono stati 

considerati nella determinazione della Situazione patrimoniale. In caso di adozione della contabilità 

economico patrimoniale nell’esercizio successivo, non sarà possibile rilevare gli effetti economici 

delle relative operazioni; 

- ratei attivi e passivi i cui effetti finanziari non si sono ancora verificati. In caso di adozione della 

contabilità economico patrimoniale nell’esercizio successivo, le relative operazioni dovranno 

essere considerate di competenza economica di tale esercizio; 

- contributi agli investimenti, in quanto può risultare complesso ricostruire il valore dei trasferimenti 

che hanno contributo al finanziamento di immobilizzazioni. In tali casi, a seguito della decisione di 

adottare la contabilità economico patrimoniale, gli oneri per l’ammortamento di tali beni saranno 

interamente a carico degli esercizi successivi e, di conseguenza, non sarà possibile sterilizzare il 

costo dell’ammortamento imputando al conto economico un provento da contributo agli 

investimenti del medesimo importo della quota di ammortamento. 

Gli enti che si avvalgono della facoltà di non valorizzare le voci dei conti d’ordine riguardanti le 

garanzie e i beni di terzi in uso e i beni dati in uso a terzi, dedicano una particolare attenzione 

all’illustrazione, nella Relazione sulla gestione, 

- delle informazioni previste dall’art. 11, comma 6, lettere l) e m) del decreto legislativo n. 118 del 

2011, riguardanti: 

- - l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei 

confronti dell’ente e del rischio di applicazione dell’articolo 3, comma 17 della legge 24 

dicembre 2003, n. 350; 3 - l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare 

dell’ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle 

rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti; 

 
Infine, sempre al fine di semplificare l’elaborazione della Situazione patrimoniale, non è 

obbligatoria: 

- la compilazione della colonna “Anno -1”, limitatamente al primo anno di redazione della 

Situazione patrimoniale semplificata; 

- l’indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo per i Crediti e i Debiti; 

- l’indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo per le Immobilizzazioni finanziarie; 

- l’indicazione degli importi relativi a beni indisponibili per le immobilizzazioni materiali. 
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1. STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 
La sezione dell’Attivo dello Stato Patrimoniale classifica il patrimonio detenuto dall’Ente, in termini 

di beni materiali, immateriali, crediti e disponibilità finanziarie, in relazione alla destinazione degli 

stessi rispetto alle attività dell’Ente. 

Criteri di valutazione 

L’inventario del Consorzio BIM Chiese, adeguato alla normativa attuale, è stato sostanzialmente 
costituito nell’anno 2020. 

 
Il patrimonio immobiliare e i terreni di proprietà dell’ente sono iscritti nell’inventario ad un valore 

pari al costo di acquisto, comprendente anche i costi accessori e le spese di manutenzione 

straordinarie, ovvero, se il costo di acquisto non è disponibile, al valore catastale. Nella Situazione 

patrimoniale dell’ente, tali beni devono essere iscritti al netto del fondo ammortamento. 

I beni costituenti il patrimonio immobiliare ed i terreni di proprietà sono stati iscritti al loro valore 
catastale.  

 
I beni mobili sono registrati al costo di acquisto, mentre nella Situazione patrimoniale sono iscritti 

al costo di acquisto al netto del fondo ammortamento cumulato nel tempo. 

 
 
 

1.1. Immobilizzazioni 

 
 

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le 

immobilizzazioni. Queste si suddividono in immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie. La 

valutazione degli stessi avviene secondo quanto disposto ai punti 6.1, 9.3 e 3.18 dell’allegato 4/3 

al D. Lgs. 118/2011. Le immobilizzazioni materiali a sua volta di suddividono in Beni demaniali, 

Altre immobilizzazioni materiali e Immobilizzazioni in corso ed acconti. 

Con il Decreto Ministero dell’Economia e Finanze del 18 maggio 2017, 5° decreto di 

aggiornamento all’armonizzazione, è stato introdotto nel prospetto del Passivo dello Stato 

Patrimoniale il valore delle Riserve Indisponibili; questo perché le voci dell’attivo patrimoniale di un 

Ente Territoriale sono prevalentemente di natura demaniale o non disponibile, quindi 

rappresentarle nel Patrimonio Netto è fuorviante al fine della rappresentazione veritiera e corretta 

della situazione patrimoniale. 

Per sterilizzare tale rappresentazione sono istituite le Riserve Indisponibili, quale parte ideale del 

Patrimonio Netto. 
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